X Domenica tempo ordinario A

Antonio Parisi
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Chi cam {mi-na |per la ret-ta |vi - a ve{dra lasal{vez - za di |Di-o.
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1. Parla il Signore, Dio degli déi, convoca la terra da oriente a oc - ci - dente:
2. Se avessi fame, non te lo direi: mio e il mondo e quan -to con - tiene.
3. Offri a Dio come sacri - ficio di lode e sciogli all'Altissimo i tuoi voti,
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1. "Non ti rimprovero per i tuoi sacri - fici, i tuoi olocausti mi stanno sem - pre da - vanti.
2. Mangero forse la carne dei tori? Berro forse il san - gue dei capri?
3. invocami nel giorno dell'an-goscia: ti liberero e tu mi da-ra- i gloria.
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